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UNA BCC CHE CONTINUA A CRESCERE
Il 2009 ha confermato la stabilità del Credito 

Cooperativo ravennate e imolese, nonostante 

la crisi economico-finanziaria che il mondo sta 

attraversando. L’anno 2009 ha visto un peggio-

ramento del ciclo economico, già iniziato nel 

2008, e anche il sistema delle piccole e medie 

imprese dei nostri territori, pur dimostrando una 

certa capacità di tenuta, è stato coinvolto dagli 

effetti della crisi.

Proprio su questo la BCC ravennate e imolese è 

più volte intervenuta per essere sempre più vicina 

alle famiglie e alle imprese delle nostre comunità. 

Sono state attuate iniziative diverse di sostegno al 

reddito, come la sospensione dei pagamenti del-

le rate del mutuo per coloro che si sono trovati 

ad affrontare la cassa integrazione o la perdita 

dell’occupazione. Nei primi mesi dell’anno è sta-

to attuato un intervento a sostegno della liquidità 

delle imprese e la nostra Banca ha aderito all’ac-

cordo con la Regione Emilia Romagna, i Consorzi 

fidi e Unioncamere per garantire l’accesso al cre-

dito alle PMI. Sono state inoltre intraprese inizia-

tive specifiche per il settore agricolo; quali l’anti-

cipo crediti verso le cooperative di conferimento 

e la sospensione delle rate dei mutui.

Nonostante il contesto difficile, il 2009 ha visto 

la nostra BCC continuare a crescere, grazie alla 

fiducia di Soci e clienti. Investire nel territorio, 

dare credito all’economia locale, aprire ai nuovi 

Soci, significa saper guardare al futuro con pro-

gettualità. 

La fiducia dei risparmiatori ha sostenuto la nostra 

raccolta diretta che è cresciuta del 6,59% (rag-

giungendo i 2.031.750.000 Euro), mentre la rac-

colta complessiva è stata pari a 2.860.554.000 

(+ 6,93%). Il tasso di crescita degli impieghi cre-

ditizi, pur contenuto in un + 5,79%, ha raggiunto 

1.800.014.000 Euro, a testimonianza di come la 

nostra Banca ha sostenuto le esigenze finanziarie 

di Soci e clienti, in un momento difficile (si veda 

tabella a lato). 

In percentuale questo significa che oltre il 35% 

del credito complessivo è stato erogato a fami-

glie.

Nel corso del 2009 il Credito Cooperativo raven-

nate e imolese ha rafforzato ancora il legame con 

il territorio e le comunità locali. Sono state aperte 

tre nuove Filiali: una a Ravenna in via Faentina, e 

due a Imola, una in via Emilia, proprio su piazza 

Matteotti, e l’altra in viale Amendola, a fianco di 

Confartigianato. 

EDITORIALE

La nostra Banca è una cooperativa di credito che 

ha visto crescere negli anni la propria compa-

gine sociale e anche il 2009 ha registrato un 

aumento di circa 1.000 unità, raggiungendo al 

31 dicembre quota 15.385 soci, un numero de-

cisamente significativo.

La fiducia dei nostri Soci segna il legame sempre 

più stretto con le comunità locali, grazie alle tan-

te iniziative promosse e sostenute dalla Banca. 

Continua l’esperienza dello Sportello della Solida-

rietà, in collaborazione con la Fondazione Giovanni 

dalle Fabbriche, ampliata nel corso del 2009 dai 

progetti di microcredito. Prosegue la collaborazio-

ne con le Caritas Diocesane per il sostegno alle 

persone e alle famiglie che si trovano in situazioni 

di particolare disagio.

Un’altra forma di sostegno al territorio è quella di 

investire sulle giovani generazioni. Nel 2009 sono 

state assegnate 39 borse di studio per un valore di 

33.500 Euro e sono stati attivati 20 tirocini riser-

vati a giovani dei nostri territori da svolgere presso 

imprese europee, oltre alle molteplici esperienze 

di stage promosse all’interno della Banca.

Approvato il bilancio per l’esercizio 2009

I finanziamenti erogati nel 2009 sono stati:

Anche per il 2009 la nostra BCC conferma la sua so-
lidità e l’efficacia delle scelte strategiche adottate, 
allargando la base sociale e la partecipazione.

SPECIALE ASSEMBLEA
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SOCI

Cresce ancora la partecipazione dei 
Soci all’Assemblea
Oltre 1630 Soci erano presenti lo scorso 22 maggio all’Assemblea della nostra 
Banca svoltasi al PalaMokador, che sommati alle oltre 850 deleghe raggiungono 
quasi quota 2500; si tratta del numero più alto di presenze nella storia del Credi-
to Cooperativo ravennate e imolese, ancora maggiore rispetto allo scorso anno.

SPECIALE ASSEMBLEA

Questa grande partecipazione è segno evidente della voglia di partecipazione dei Soci alla vita 
della nostra cooperativa di credito. In occasione dell’Assemblea, i Soci hanno approvato il bilancio 
dell’esercizio 2009 e al rinnovo del Consiglio di Amministrazione della Banca.

Sono stati confermati 13 degli amministratori già presenti in Consiglio:
Baccarini Giovanni, Bagnari Elio, Burioli Pierpaolo Ettore, Caroli Paolo, Frassineti Luciano,  
Gordini Raffaele, Mazzanti Raffaele, Renzi Amilcare Antonio, Ricci Secondo, Scardovi Francesco, 
Tabanelli Antonio, Tarroni Lorenzo e Tubertini Giuseppe.
Sono invece 3 i nuovi amministratori eletti in assemblea:
Benini Giuseppe: di Glorie (RA), agronomo, svolge la libera professione e insegna presso l’Istituo Tec-
nico Agrario di Ravenna. Dal 2007 è stato membro del nostro Comitato Locale di Ravenna.
Gambi Giuseppe: di Faenza, è Direttore “Amministrazione Finanza e Controllo” di Agrintesa Soc. 
Coop., da molti anni impegnato nel mondo della cooperazione.
Samorè Tiziano di Brisighella, è vice segretario provinciale della Confartigianato e Direttore Generale 
della Confartigianato Servizi Soc. Coop.
I nuovi sindaci revisori sono, invece, Ricci Silva, dottore commercialista a Ravenna (sindaco effet-
tivo) e Zoli Maria Luisa, dottore commercialista a Lugo (sindaco supplente). 
Il Presidente dell’Assemblea Scardovi ha rivolto un caloroso, sentito e non formale ringraziamento 
alle persone degli amministratori e sindaci che hanno concluso il loro mandato pluriennale a servi-
zio della cooperativa di credito: Mammini Serafino e Claudio Foschini di Faenza, Morigi Emilio di 
Mezzano (RA) e Bessi Gianfranco di Ravenna. 
Il Consiglio di Amministrazione nella prima seduta ha provveduto alla nomina del Presidente nella 
persona di Secondo Ricci e del vice Presidente, Raffaele Gordini. 
Secondo Ricci, noto esponente della cooperazione faentina, subentra nell’incarico a Francesco 
Scardovi che è rimasto membro del Consiglio. 
Il Consiglio di Amministrazione ha successivamente provveduto alla nomina del nuovo Comitato 
Esecutivo e nelle prossime settimane completerà il rinnovo degli organi della cooperativa con la 
nomina dei membri dei Comitati Locali.
All’Assemblea ha preso parte anche l’ing. Giulio Magagni, Presidente della Federazione delle BCC 
dell’Emilia-Romagna e di Iccrea Holding, che ha espresso soddisfazione per la grande partecipazione. 

La Direzione: Edo Miserocchi, Romano Rubbi 

Chiara Laghi, Elena Gallina,Valentina Farneti, Marica Pasini

In copertina: “L’inaugurazione di Imola Centrale e BCC Città & Cultura, 15 maggio 2010”

IN REDAZIONE

Microcredito e 
finanza etica 
alla Festa della 
Cooperazione 
faentina, 
nel chiostro di 
via Castellani 25
La nostra BCC, in collaborazione 

con la Fondazione Giovanni dalle 

Fabbriche, ha promosso all’interno 

della Festa della Cooperazione fa-

entina 2010 un incontro dal titolo 

“Microcredito e comunità locale: le 

risposte del territorio”. Un momen-

to di approfondimento sul tema 

del microcredito al quale hanno 

partecipato esponenti del Credito 

Cooperativo, della Fondazione e 

dell’associazionismo locale. 

è stato anche allestito, sempre 

all’interno della Festa, uno stand 

informativo a cura della nostra 

Banca e della Fondazione per for-

nire informazioni dettagliate e ri-

sposte proprio sui temi del micro-

credito e della finanza etica.

Entrambe le iniziative hanno avuto 

un buon riscontro in città.
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SPECIALE ASSEMBLEA

Una BCC che guarda ai giovani
GIOVANI

Nel corso dell’Assemblea, come di consueto, sono state assegnate una quarantina di borse di studio per
meriti scolastici e accademici e per alcuni progetti speciali promossi dalla nostra BCC, oltre ai premi 
Debora Sangiorgi e Gino Damiani.

Durante l’Assemblea sono state assegnate 39 
Borse di studio destinate ai figli di Soci e il pre-
mio “Luigi e Giuseppe Piazza” per gli studi eco-
nomici (assegnato a Monica Faccani e Selenia 
Mazzotti).  
Oltre alle tradizionali borse di studio per meriti 
scolastici, ne sono state assegnate altre tre per 
specifici progetti.
La borsa di studio per il progetto di ricerca “Il 
maltrattamento delle donne e dei minori in fami-
glia”, in collaborazione con l’ASP del circondario 
imolese è stata assegnata a Lara Gramentieri dal-
la Presidente dell’ASP Gigliola Poli. 
Per quanto riguarda invece le borse di studio in 
collaborazione con la Fondazione Flaminia, quel-

la per il progetto “Cooperazione Internazionale” 
è stata assegnata a Giulia Bondi, mentre l’altra 
“Casa delle Culture” a Francesca Damiani. En-
trambe le premiazioni sono state effettuate dal 
vice presidente della Fondazione Flaminia, Mas-
simo Ricci Maccarini.

•	 Parrocchia del SS Redentore di Ravenna per il 
GREST estivo (bambini tra 8-11 anni) con atti-
vità sul tema delle diversità e solidarietà verso 
le persone bisognose; 

•	 gruppo elementari della Parrocchia di S.M. 
Maddalena di Faenza per il grande impegno 
nel sociale e in particolare per il progetto “Un 
aiuto a Nicolas”;

•	 Associazione Famiglie per l’Accoglienza che 
ospita nel proprio CREE a Bagnacavallo i figli 
di famiglie in difficoltà economiche che non 
possono pagare la retta; 

•	 gruppo parrocchiale S.S. Crocifisso di Faenza 
per il progetto  “Tutti insieme in Etiopia”, i 
ragazzi della parrocchia passeranno 20 giorni 

Sono stati consegnati anche i premi del CRAL Debora Sangiorgi e Gino Damiani, in memoria di due 
dipendenti prematuramente scomparsi e particolarmente amati. 

nella missione dei Frati Cappuccini per dare un 
sostegno concreto a quella realtà; 

•	 Parrocchia San Giovanni Battista di Pieve Ce-
sato per l’iniziativa: “Rinunciamo alla festa 
della Prima Comunione e diamo un contributo 
ai bambini della Missione di Suor Giacinta Mo-
rini”, missionaria delle suore di Madre Teresa 
di Calcutta; 

•	 ragazzi di seconda e terza media della Parrocchia 
Santa Maria del Rosario di Errano per le diverse at-
tività solidali svolte nel percorso “Io - L’Altro: l’at-
tenzione e l’amore per l’altro chiunque esso sia”. 

Il premio Gino Damiani ha invece premiato 8 
alunni particolarmente meritevoli frequentanti 
l’ITIS Bucci di Faenza.

Il primo è destinato a gruppi di bambini e ragazzi che si sono particolarmente distinti per azioni e 
progetti di solidarietà.  Nell’edizione 2010 sono stati premiati:
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Un momento di festa per conoscere il Credito Co-

operativo ravennate e imolese e per restituire a 

Imola un luogo della sua storia, i locali dell’ex 

Cinema Centrale, oggi ristrutturati e di nuovo a 

disposizione della città. 

Nel corso del 2009, un anno non facile dal punto 

di vista economico e finanziario, la nostra banca 

ha rafforzato ulteriormente il legame con il terri-

torio e le comunità locali soprattutto nella città di 

Imola, con l’apertura delle Filiali prima e con la 

ristrutturazione dei locali dell’ex Cinema, poi.

Una scelta questa importante: mettere il circondario 

imolese al centro delle nostre scelte strategiche.

Imola Centrale e “BCC Città & Cultura”,  per essere ancora 
più vicini al territorio

“Queste aperture su Imola vogliono rafforzare il 

rapporto con il territorio - ha sottolineato il pre-

sidente Francesco Scardovi - e la mutualità che 

caratterizzano la nostra cooperativa di credito, fat-

ta di persone, di soci, famiglie e piccole e medie 

imprese delle nostre comunità. Oggi i soci del cir-

condario imolese sono vicini a quota 1700, con 

ben 150 nuovi ingressi solo lo scorso anno”.

“La nostra BCC - ha continuato il Presidente - ha 

accettato la sfida di ampliare la propria dimensione 

su base interprovinciale senza snaturarsi, mante-

nendo le porte aperte a tutti coloro che, condividen-

done i valori, sono disponibili a portare impegno, 

idee, progetti. Per queste ragioni riteniamo che la 

nostra presenza sul territorio imolese non possa 

che essere positiva e che possa rappresentare un 

valore aggiunto anche per noi e per le altre province 

sulle quali operiamo, che costituiscono, dal punto 

di vista economico, un territorio omogeneo”.

CIRCONDARIO IMOLESE

Sabato 15 maggio scorso è stata inaugurata la Filiale di Imola Centrale della nostra BCC, unitamente alla sala multimediale 
“BCC Città e Cultura”. L’inaugurazione ha avuto luogo come previsto, purtroppo però il maltempo ha impedito lo svolgimen-
to della festa in piazza, che è stata rimandata al prossimo 12 giugno, con le stesse modalità (sarà infatti possibile visitare 
anche la Filiale Imola Centrale e la sala BCC Città e Cultura).

Al taglio del nastro alle 18.30 è seguito, nella 

pienissima sala, l’intervento del Presidente Fran-

cesco Scardovi, il saluto del Direttore Edo Mise-

rocchi, del sindaco Daniele Manca, di Amilcare 

Renzi (Confartigianato) e la benedizione del ve-

scovo Mons. Ghirelli. 

All’interno della sala si è svolto poi un breve con-

certo di canto gospel curato dai ragazzi del coro 

dell’oratorio San Giacomo di Imola.

La sala multimediale “BCC Città & Cultura” nasce 

proprio dall’idea di essere un servizio in più per 

il territorio imolese. Restituire alla città uno dei 

suoi luoghi storici, l’ex Cinema Centrale, dotan-

dolo di impianti audio e video di ultima genera-

zione a disposizione della comunità, dei giovani 

imolesi e delle realtà associative che qui operano, 

rappresenta un segnale della volontà di apertura 

su Imola della nostra BCC. La sala multimediale 

potrà ospitare, infatti, eventi, proiezioni cinema-

tografiche, serate musicali e iniziative pubbliche 

in genere, grazie alla capienza di 150 posti. La 

sala sarà inoltre messa gratuitamente a disposi-

zione delle istituzioni e delle associazioni non 

aventi fini di lucro.

L’inaugurazione del 15 maggio è stata l’occasione 

per visitare i locali, un’occasione colta da centina-

ia di persone nonostante il maltempo.
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IMPRESA & FAMIGLIA

“Una mano per la ripresa” 
Una mano per ripartire, questi i temi al centro del convegno orga-
nizzato lo scorso 27 maggio a Imola, nella cornice della nuova sala 
“BCC Città & Cultura”. 
La sala “BCC Città & Cultura” ha iniziato le sue 

attività con il convegno “Una mano per la ripre-

sa”, organizzato dalla nostra BCC in collaborazio-

ne con Il Sole 24 Ore. 

“Un titolo, quello del convegno - ha commentato 

il Direttore Generale Miserocchi - che potrebbe 

essere anche declinato come una mano per la ri-

partenza, perché di questo si tratta, di stimolare 

la ripartenza dell’economia, in difficoltà a causa 

della crisi economica”. 

All’incontro hanno partecipato, oltre ai vertici del-

la nostra BCC, il neo eletto presidente Secondo 

Ricci e la Direzione Generale, l’avvocato Alessan-

dro Azzi, Presidente della Federazione italiana 

delle BCC, Cesare Fumagalli, Segretario naziona-

le di Confartigianato, il professor Franco Mosco-

ni, docente di Economia industriale (Università 

di Parma), coordinati da Giorgio Costa (Il Sole 24 

Ore Centro Nord).

Questo convegno è nato dall’idea di voler appro-

fondire priorità e contenuti delle scelte strategi-

che e imprenditoriali dei prossimi mesi, per far 

leva sui punti di forza della nostra economia lo-

cale.

Azzi ha sottolineato nel suo intervento come “la 

crisi ha provocato la caduta di tre dogmi: il mito 

della grande dimensione bancaria per dare rispo-

ste all’economia, l’idolatria del breve termine e 

dei relativi bonus e premi e, infine, la finanza spe-

culativa”. Quest’ultima può avere senso solamen-

te se diventa utile all’economia reale.  

“Volendo sintetizzare in una parola il ruolo del-

la BCC - ha concluso Azzi -. potremmo utilizzare 

mano. Intesa come azione e proattività, ma anche 

perchè la BCC è alla mano, disponibile, accessibi-

le, capace di orientare lo sviluppo del territorio, il 

suo benessere e la qualità della vita.” 

Al convegno erano presenti esponenti diversi 

dell’economia locale, imprenditori e cooperatori 

dei nostri territori; tra questi sono intervenuti Do-

menico Olivieri, Presidente di SACMI, e Giovanni 

Bettini, Presidente di CLAI.

All’iniziativa è seguita l’inaugurazione della Filiale 

BCC Viale Amendola. Cesare Fumagalli ha effet-

tuato il taglio del nastro; la nostra BCC si trova 

infatti nel palazzo di Confartigianato.
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MICROCREDITO: UN AIUTO CONCRETO ALLE FAMIGLIE
Mi chiamo Angela e la mia famiglia, peraltro numerosa, si trova in grosse difficoltà economiche e 

finanziarie. Ho un lavoro anche se con un reddito modesto, ma in questo momento ci troviamo nella 

situazione di dover affrontare alcune spese straordinarie. C’è una qualche forma di finanziamento 

alla quale possiamo fare affidamento? Abbiamo sentito spesso parlare di microcredito…   

M. R., Ravenna

La nostra banca ha attivato nei casi come quello raccontato da M. R. delle linee di microcredito etico. I fi-

nanziamenti sono principalmente rivolti a tutte quelle categorie di soggetti che si trovano in stato di bisogno 

e sono destinati a finanziare spese necessarie e straordinarie, non ricorrenti, a favore di coloro che non sono 

in grado di offrire le tradizionali garanzie, ma che possiedono un reddito, seppur modesto, che fa ritenere 

possibile il rimborso del prestito.

Viene chiesta dalla banca la presentazione del richiedente il finanziamento da parte di un Ente referente 

(Caritas diocesane, servizi assistenziali della Diocesi, responsabili di servizi sociali territoriali, etc.).

Gli affidamenti hanno un importo massimo di 10.000 Euro, con durata compresa tra i 36 mesi ed i 60 mesi. 

Questo tipo di finanziamenti gode di condizioni particolarmente favorevoli.

LA REDAZIONE RISPONDE
redazioneinforma@inbanca.bcc.it
LA REDAZIONE RISPONDE
redazioneinforma@inbanca.bcc.it
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VITA IN BCC

Visto il successo delle edizioni precedenti anche nel 2010 la nostra 

Banca ripropone “In ufficio con mamma e papà”, una giornata nella 

quale i figli di collaboratori e dipendenti della nostra BCC potranno, su 

tutto il territorio di operatività della banca, visitare e vivere i luoghi in 

cui “mamma e papà” trascorrono le loro giornate. La conciliazione tra 

famiglia e lavoro non è sempre facile e questo vuole essere un modo 

per avvicinare un po’ di più le famiglie ai luoghi del lavoro. L’iniziativa 

si aprirà poi a tutti i bambini della città di Faenza e del compren-

sorio che dalle 16.30 potranno incontrare, nella centralissima piazza 

del Popolo, clown e trampolieri, cavalli e pony, giocare con palloncini 

e gonfiabili e diventare giocolieri per un giorno, tra zucchero filato e 

popcorn. Quest’anno la festa è arricchita dalla presenza del laboratorio 

di “Scuola di Circo”. Il pomeriggio si concluderà alle 19.30 circa, dopo 

lo spettacolo di Microcirco con trapezisti, previsto per le 18. 

L’evento è realizzato in collaborazione con il CRAL del Credito Coopera-

tivo ravennate e imolese e IDEE (l’Associazione delle Donne del Credito 

Cooperativo), con il patrocinio del Comune di Faenza.

Un pomeriggio
di festa per tutti
i bambini
Anche quest’anno la BCC 
abbraccia l’iniziativa:  
“In ufficio con mamma e papà”
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La BCC a “Live&More”, un evento speciale a 
Villanova di Bagnacavallo
La serata è iniziata con un aperitivo sfizioso dove 
soci, dipendenti della nostra Banca, amici e non 
solo si sono incontrati per socializzare e chiac-
chierare in attesa del concerto. Un modo diverso 
per entrare in contatto con il territorio e le inizia-
tive locali, oltre la semplice sponsorizzazione. Un 
momento per partecipare alle attività delle nostra 
comunità, anche nelle sue frazioni. 
Una frazione, Villanova di Bagnacavallo, famosa 
per il suo Ecomuseo delle Erbe Palustri, per il fe-
stival di Cortometraggi “Villanova in Corto”, nato 
da soli tre anni, ma che ha già raggiunto rilevan-
za nazionale. Una frazione di circa 2600 abitanti 
che ha dato i natali a  Bruno Zambrini (autore dei 

Sabato 8 Maggio, all’interno della 
rassegna Live&More, presso il Caffè 
Centrale di Villanova di Bagnacavallo, 
è stato organizzato un momento de-
dicato interamente alla nostra BCC.

successi cantati, tra gli altri, da Gianni Morandi e 
Patty Pravo), Cencio Marangoni, Ivano Marescotti. 
Un paese che ha visto concerti importanti: New 
Trolls, Nomadi, Area, Pere Ubu e che non vuole 
rinunciare a questa tradizione.
In questo contesto si inserisce l’iniziativa 
“Live&More”. “L’idea è quella - nelle parole degli 
organizzatori - di offrire un’alternativa valida per il 
fine settimana ai tantissimi amici della provincia 
di Ravenna, proponendo serate complete e alter-
native, evitando di fare troppi chilometri.
Ogni luogo, anche quello più sperduto, prende 
anima e forza se c’è dietro la passione”. 

L’OSPITE

CASA NOVELLA, SOLIDARIETÀ NEL LUGHESE
Finanza Etica significa fare investimenti socialmente responsabili o, anche molto semplicemente, come per i Certificati di Deposi-
to Etici emessi dalla nostra BCC, dare una opportunità di crescita e miglioramento della propria condizione a persone in difficoltà.

La nostra BCC all’interno dello Sportello della Solidarietà ha dato vita al Certificato di Deposito Etico Casa Novella, che i soci e clienti della Ban-

ca possono sottoscrivere presso le nostre filiali ed è destinato a sostenere l’iniziativa Casa Novella a Lugo. Incontriamo la dottoressa Maria Adele 

Tellarini, responsabile della struttura, perché ci racconti quali attività e iniziative promuove Casa Novella.

“Il progetto di Casa Novella a Lugo - spiega la dottoressa - è nato inizialmente per offrire un luogo ai laboratori dei volontari che realizzavano oggetti 

finalizzati a sostenere l’opera di accoglienza. Oggi è diventata molto di più: è una vera e propria casa per giovani e adulti con difficoltà, all’interno 

della quale si possono vivere esperienze di dialogo, confronto e socializzazione, superando ansie e paure e scoprendo il valore di sé”. 

La casa ospita una decina di ragazzi adolescenti, segnalati dal servizio di Neuropsichiatria dell’A.S.L. di Ravenna, oltre ad alcuni adulti in difficol-

tà. “Con gli adolescenti svolgiamo attività diurne di tipo educativo-ricreativo, mentre agli adulti che presentano disabilità e difficoltà di inserimento 

nel mondo del lavoro, proponiamo un coinvolgimento in attività socio-occupazionali”.

“Ci preme - prosegue la Tellarini - far conoscere al territorio la nostra attività. I prodotti di Bottega Novella, come le bomboniere e l’oggettistica che 

i nostri ragazzi realizzano, sono sicuramente un veicolo di conoscenza, ma ciò a cui teniamo di più è raccontare, testimoniare le loro esperienze di 

cambiamento, il loro percorso di crescita e di inserimento nella vita sociale”. 

Ci racconta anche dei progetti per il futuro. “Con il contributo che la BCC erogherà a fronte delle sottoscrizioni di certificati di deposito etici - con-

clude - speriamo di potere ampliare le esperienze da far vivere ai nostri ragazzi, dando loro maggiori e migliori opportunità all’esterno in progetti 

per il tempo libero e di poter rinnovare le attrezzature e i materiali che attualmente utilizziamo presso la struttura”.

Casa Novella - www.fondazionenovella.it - Bottega di Casa Novella via Manfredi, 6 Lugo

Per investire eticamente sul nostro territorio la Banca propone speciali emissioni di certificati di depo-
sito a tasso fisso della durata di 12 mesi che corrispondono all’investitore un tasso lordo pari a 0,50% 
in meno del tasso BCE in vigore all’atto dell’emissione. Sottoscrivendo i certificati di deposito etico si 
possono sostenere specifiche attività di associazioni e organizzazioni non profit del nostro territorio. At-
tualmente le attività sostenute sono:

•	 CASA DEL BUON SAMARITANO E MENSA DI FRATERNITÀ a Ravenna, dell’Associazione di Volonta-
riato San Rocco di Ravenna;

•	 CASA D’ACCOGLIENZA PER ANZIANI in S. Caterina a Faenza, dell’Opera Santa Teresa del Bambino 
Gesù di Ravenna;

•	 CASA NOVELLA a Lugo, dell’Associazione San Giuseppe e Santa Rita di Castel Bolognese.

La nostra BCC si impegna a erogare un contributo a tali iniziative in misura proporzionale al volume dei 
certificati di deposito emessi.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a disposizione della clientela 
presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul sito internet www.inbanca.bcc.it. Condizioni e caratteristiche 
in vigore al 01 giugno 2010, salvo tacito rinnovo.

VITA IN BCC

FOCUS SULLA FINANZA

La proposta di Finanza Etica della nostra BCC


